IL MIO DIO E' UNA SORPRESA


E' una sorpresa continua

per ciò che è ed ha creato il mio Dio,

motivo di stupore 

e di contemplazione senza fine.

La terra e l'universo immenso

custodiscono segreti e misteri sconfinati.

Non riuscirò mai a comprendere

miliardi e miliardi di stelle, 

di galassie, di buchi neri,

universi lanciati nello spazio infinito

realtà stupende, fantastiche, meravigliose.

E' una sorpresa il mio Dio:

quando decide di entrare "di persona" nel mondo,

quando fissa la sua dimora in mezzo a noi,

quando viene a sporcarsi le mani con la nostra terra,

quando sceglie una donna come Madre,

quando nasce come un Bambino

quando si affaccia alla vita come un adolescente,

quando impara un mestiere,

quando in preghiera si trasfigura

quando le sue vesti e il volto

sprigionano luce,

quando Lui Maestro e Signore

si lascia offendere,

quando si fa Pane,

quando risorge da morte…

è tutto una sorpresa il mio Dio.

E' una sorpresa il mio Dio

per quello che dice:

"Beati i poveri, 

beati quelli che si fidano di Dio,

Beati coloro che perdonano".

Dice "con autorità" "cose nuove"

sorprendenti, mai udite.

Riesce ad esprimere concetti difficili 

con parole semplici,

parla di Dio, dell'aldilà, dellla vita eterna, 

del Regno dei cieli, di salvezza…

come di realtà presenti, vicine, da vivere oggi.

Il sale, il lievito, la luce, il campo di grano,

la vite, l’acqua, il vino, il pane….

realtà quotidiane 

diventano segni di eternità.

Il mio Dio mi sorprende  

quando dà la parola ai muti, 

quando fa balzare in piedi i paralitici,

quando ridona la vista ai ciechi,

quando caccia i demoni,

quando calma le tempeste,

quando guarisce malati e lebbrosi,

quando provvede il pane

per migliaia di persone,

quando lava i piedi sporchi degli amici.

Mi colma di meraviglia e di speranza

quando perdona la peccatrice,

quando risuscita la bambina morta,

quando all'ultimo momento

apre il cielo a un criminale.

Mi sorprende il mio Dio che piange

la morte dell'amico Lazzaro,

e mi sconvolge sorprenderlo

angosciato nell'orto degli ulivi.

Mi sorprende la bontà paziente del mio Dio:

la verità era nei suoi occhi

e pochi gli hanno creduto;

E’ Padrone assoluto

e viene a servire;

ha sempre e solo fatto del bene

ed è respinto come una persona

pericolosa per la società;

è l'indispensabile, il necessario, l'unico

ma sono convinto di poter fare senza di Lui.

E' una sorpresa il mio Dio!

E lo sarà, quando alla fine dei tempi

inaugurerà cieli nuovi e una terra nuova,

e tutto ciò che ora vedo intorno a me

verrà trasformato.

Quel giorno il mio Dio in persona

si presenterà a me come luce sfolgorante

come Amore che mi riscalda, 

che mi abbraccia e accoglie; 

e sarà meraviglia, gioia, stupore, festa:

rimarrò a bocca aperta per la sorpresa 

di ciò che vedrò con questi miei occhi.
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